
TRADUTTORE. %&
zione del fangue, alla quale fi cercava occorrere
per fuo mezzo . Nella ideila maniera quello vario
genere d* azioni, ed il rapporto , che la condi¬
zione putrida del /angue può avete colle altre
parti dell'aninw/e economia, faranno alle volte
sì , che le foiìanze , le quali applicate immedia¬
tamente alle parti animali (taccate dal corpo vi¬
vente apparifcono favorire la loro di/Toiuzione ,
riefcano antifettiche, quando vengano prele dall'
animale vivente.

( 69 ) L' alcali volatile colla fua qualità ili-
molante può eccitar la natura o ad una crii! l'a¬
iutare, o veramente a refilìere con più forza al
principio morbofo -, e perciò quella foftanza ,
(ebbene in picciola copia , può riufcire giovevole
anche nelle putride febbri.

(70) Ved. n. 6p.
( 71 ) L' acrimonia fcorbutica, ancorché Ci

fupponga dipendere da un principio fatino efi¬
dente nel fangue , nonoftante ficcome non tutti t
fali hanno le medefime facoltà , perc.ò non fi può
affermare, che fra i fali neutri non pollano ef-
fere alcuni, che fi oppongono ad una tale acri¬
monia . Il fai d'Inghilterra p. e. colla fua fa¬
coltà purgante, blandamente (limolante, e diure¬
tica, (ebbene non fi debba annoverare fra i più
potenti antifettici, può nondimeno riufcir giove¬
vole nella predetta malattia.

( 72 ) L' accennata dofe però di nitro può
produrre degli effetti confiderabili colla fua azio¬
ne fuilo (lomaco. Ved. Tom. V. n. 218.

{73) Ved. Tom. III. pag. 67.
(74) Ved. Tom. III. pag. 66, 67.
(75) Ved. Tom. IV. n. 2.
( 76 ) La Chinachina farà utile nelle febbri

diifoJutive , dette volgarmente putride venofe,
quando però non vi fia unita uns corruzione ga-
iuìca.

(77)
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(77) Ved. n. 68,
(78) Ved. Tom. V. n. 136, 1557.
( 79 ) La radice di Contrajerva ci vien» dall'

Amerioa Spagnuoìa in pezzi di uno in due pol¬
lici di lunghezza, e di mezzo pollice in circa di

EiTa è piena di nodi, di rughe, e ài
irregolari , ed in parie fquamofi .

Spuntano dalla mede/ima fotti)/ fibre , o radi-
elette, le quali alle volte fono parimente forni¬
te di noli, e di tubercoli . Qjiefta radice è du¬
ra, denfa , eiternamente ofeura , internamente
pallida . II fuo odore è aromatico ma debole :
il fapore è un po' aftringente, amaretto , e pic¬
cante . Quefta radice fi preferivo alla dofe di
mezzo fcropolo fino ad una dramma in foftanza ,
e da mezza dramma fino alle due in decozione.
EtTa realmente riefee utile nelle putride venofe ;
nondimeno ficcome abbiamo molti altri rim;dj
più efficaci, e più fìcuri per quello conto, ella
non viene si preferite moltidìmo tifata.

( 80 ) Neil' alcool ancorché diluto efifte una
facoltà fedativa maggiore, che rei vino. Il vino
produce un eccitamento pivi confortante , e du-
revo\e .

( 8r ) Sotto il nome generale di evacuanti in¬
tender fi devono quei rimedj , i quali eccitano
o favori (cono qualche naturale eferezione deli* u-
mano individuo. La flebotomia però non merita
nome» in quanto, per quello abbiamo altrove ef-
pofto ( Tom. II. n. r. ), fi deve confiderare co*
me un ajuio chirurgico , e non già come un ri¬
medio . Dall'applicazione poi del vescicante fi
ponno diflingnere due forte d' effetti, cioè od un'
evacuazione ferofa, a cui dà occafione la fo/u-
zione di continuo da effo prodotta , od una na¬
turale eferezione da lui favorita o promolla.Nel
primo cafo il vefricante , avuto riguardo alla
qualità dell' evacuazione , non merita il nome

d'eva-
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